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Scuole primarie
Gioca e scopri
il complesso
di San Paolo
‰‰ Il Comune di Parma, in
occasione del Natale do-
nerà a ogni alunno e alun-
na che frequentano le
scuole primarie della città,
un album illustrato «Gioca
e scopri il complesso di
San Paolo», volume che
guiderà i bambini alla sco-
perta della storia del
Complesso di San Paolo,
attraverso giochi e quiz.
L'iniziativa vuole anche
accendere la curiosità dei
bambini e delle loro fami-
glie per un luogo aperto,
rinnovato e accogliente
che ospita al suo interno
non solo spazi museali di
grande rilevanza, il Labo-
ratorio Aperto dedicato al-
l’innovazione e alla spe-
rimentazione nell’ambito
della cultura dell’eccellen-
za agroalimentare, ma an-
che due Biblioteche:
Guanda e Internazionale
Ilaria Alpi.
L'album è curato da Fe-
derica Sassi e Virginia
Maini di Aps ParmaKids
Ad accompagnare i bam-
bini ci sarà anche il bu-
rattino Bargnòcla che, a
cento anni dalla nascita,
riesce ancora suscitare le
risate di grandi e piccoli!

Formazione 30 aziende hanno incontrato gli studenti per la «Notte di Leonardo»

Scuola e mondo del lavoro:
confronto aperto all'Itis da Vinci

Biblioteca Pavese La prima relatrice è stata la naturalista Franca Zanichelli

Cinque incontri sulla scienza
per celebrare Piero Angela

Dialogo
continuo
Grazie
all'iniziativa
dell’Itis
L e o n a rd o
da Vinci,
per due
gior ni
le aziende
del territorio
hanno
potuto
m o s t r a re
agli studenti,
p re s e n t i
e futuri e alle
loro famiglie,
le proprie
realtà e le
opportunità
p ro f e s s i o n a l i .

Lo staff
Il preside
dell'Itis
Giorgio Piva,
il terzo da
destra, con
alcuni degli
o rg a n i z z a t o r i
della due
giorni di
incontri
all'istituto
parmigiano.

Tu t e l a re
l'ambiente
Da sinistra,
Maria
Cristina
Savi,
la relatrice
del primo
i n c o n t ro ,
Franca
Zanichelli
e Rosa
Marzolini.

‰‰ Scuola e mondo del la-
voro in dialogo. Grazie all’I-
tis Leonardo da Vinci, che
per due giorni ha aperto le
porte e ospitato nei propri
spazi le aziende del territo-
rio affinché mostrassero agli
studenti, presenti e futuri e
alle loro famiglie, le proprie
realtà. Un incontro realizza-
to in occasione della ormai
tradizionale «Notte di Leo-
nardo».

Tanti gli studenti che han-
no parlato con i rappresen-
tanti delle aziende, con i
professori e il dirigente sco-
lastico: «Sono presenti ben
30 realtà del territorio, che
ringraziamo perché sono il
futuro e la ricchezza dei no-
stri ragazzi – fa sapere il pre-
side Giorgio Piva -. Ci sono
diversi studenti del quinto
anno che stanno parlando
con le aziende per capire co-
sa fare dopo il diploma, ma
anche studenti delle medie
che sono qui per capire se
questa scuola può fare per
loro e quali sono le prospet-
tive lavorative». Con i propri
stand, tante attività inserite
nel mondo della meccanica
e metalmeccanica, dei tra-
sporti, ma anche farmaceu-
tica: «Abbiamo visitato quasi

dell’area Affari generali: «So-
no venuti a parlare con noi
già diversi studenti – fanno
sapere -, sia per l’orienta-
mento in uscita che in entra-
ta. Raccontiamo loro degli
stage che possono essere
svolti in azienda e ciò che
possono fare».

Questo incontro tra scuola
e mondo del lavoro «è fonda-
mentale per creare un per-
corso continuativo tra ciò
che i ragazzi studiano a scuo-
la e le esigenze del mondo del
lavoro – sottolinea Evelina
Cavicchioli dell’area talent
acquisition di Chiesi Farma-
ceutici – e fare conoscere agli
studenti tutte le possibilità di
lavoro in azienda».

Tra le realtà presenti anche
Fai (Federazione autotra-
sportatori italiani): «Il nostro
settore ha sempre bisogno di
giovani pronti ad entrare nel
mondo del lavoro – spiegano
il presidente Leonardo Lanzi
e Laura Borea -. Per questo
teniamo molto al fatto che la
formazione in aula sia sem-
pre affiancata all’esperienza
e alla pratica, quindi metten-
doci a disposizione per stage
e percorsi professionali».

Anna Pinazzi
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tutti gli stand per avere un
quadro della situazione più
ampio possibile e quindi
avere una maggiore possibi-
lità di scelta – raccontano
Lorenzo Pancaldi, Giulia An-
gelini e Luna Piazza al quin-
to anno indirizzo Meccanica
-. Questi incontri sono per
noi molto utili perché sono
le aziende che vengono di-
rettamente da noi, nella no-
stra scuola, e si raccontano.
Confronto che non è stato
semplice durante il periodo

del Covid, quindi per noi
questo momento è ancora
più importante. Inoltre – ag-
giungono –, ci permette di
capire quale strada intra-
prendere per il nostro futu-
ro, decisione che dobbiamo
prendere fra pochi mesi».

I ragazzi si fermano davan-
ti al banco informativo di
Opem Spa, azienda per il
packaging a chiedere infor-
mazioni a Elena Binacchi re-
ferente marketing e comuni-
cazione e Alessandro Moisè

‰‰ Si è aperto, presso la Biblio-
teca Pavese di via Newton, un
ciclo di incontri per celebrare la
figura del grande divulgatore
scientifico Piero Angela: cinque
appuntamenti aperti a tutti,
condotti da docenti e esperti,
con lo scopo di avvicinare alla
scienza ampie fasce di pubbli-
co, coinvolgendo anche chi è
privo di una formazione speci-
fica. Il progetto è nato dalla col-
laborazione fra il referente set-
tore saggistica scientifica per
ragazzi della biblioteca, Rosa
Marzolino, e Franca Zanichelli,
naturalista di grande fama ed
esperienza oggi in pensione.

La Zanichelli, che nel corso

della sua lunga carriera è stata
direttrice del Parco Nazionale
Arcipelago Toscano e del Parco
Fluviale Regionale del Taro , è
stata anche la prima relatrice di
questo percorso con la sua va-
sta conoscenza e capacità di-
vulgativa, degna proprio del
grande Piero Angela, a cui, non
a caso, Franca si è da sempre
ispirata. « Piero ha scritto nel
1988 il libro “Raccontare la
scienza”, libro su cui mi sono
format ae con cui ho voluto in-
titolare questi cinque incontri
divulgativi che i terranno qui in
biblioteca - ha detto - Lui ha in-
segnato a tutti noi quanto ci co-
sta l’ignoranza, e quanto quindi

sia fondamentale spiegare, nar-
rare, rendere partecipi le perso-
ne, aprendo la possibilità far co-
noscere, attraverso efficacia e
semplicità, tutti i lati e i mondi
della scienza a tutte le persone
di ogni età».

La conferenza, intitolata “Le
aree protette per la conserva-
zione della natura”, è stato un
viaggio tra video e foto della ra-
ra e ricca fauna dei parchi natu-
rali parmensi e le incredibili
storie vissute in prima persona
dalla Zanichelli nei suoi tanti
anni di carriera. «Il mio - ha
continuato - non vuole essere
solo un invito a visitare, cono-
scere, curare le aree protette del

parmense. Quello che oggi vor-
rei lasciare a voi è un messaggio
importantissimo: la biologia
della conservazione, e più in ge-
nerale la biodiversità sono fon-
damentali e vanno conosciute,
perché la loro tutela riguarda il
bene e il futuro di tutti noi».
Coccolati da tè caldo e biscotti
offerti dal personale della bi-
blioteca, i presenti hanno ap-
preso, imparato, sorriso davanti
alle storie di natura e scienza
narrate da Franca Zanichelli,

come quelle della Farfalla Ze-
rinzia, e degli uccelli tipici del
Parco del Taro e dello Stirone
come l’Occhione, il Cavaliere
d’Italia, la Sterna e molti altri.

La prossima conferenza, che
si terrà nel mese di gennaio, ve-
drà protagonista Davide Persi-
co, Professore, Paleontologo e
Direttore scientifico del Museo
di Storia Naturale dell’Universi-
tà di Parma.
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